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diminuzioni di spese non pot rà venire vera-
mente danno al l 'economia nazionale. 

E con queste parole io pongo fine alle 
mie brevi r isposte al minis tro, r i se rvandomi 
neg l i ar t icol i di venire provando quanto ho 
affermato. (Benissimo !) 

Presidente. H a facol tà di par lare l 'onore-
vole Barz i la i . 

Barzilai. I l discorso dell 'onorevole Sapori to 
mi crea la necessi tà di una breve r isposta . 
E g l i si è impensier i to delle dichiarazioni , ohe 
l 'onorevole minis t ro ha fa t to in ordine alla 
questione, che ho sollevato ieri circa le Casse 
fe r roviar ie di soccorso e delle pensioni . 

L 'onorevole ministro, con dichiarazioni 
delle qual i lo r ingrazio, ha promesso che la 
quest ione sarà r isoluta senza che in alcun 
modo debbano soffrirne g l i interessi degl i 
operai fer roviar i . 

Ora, l 'onorevole Sapori to si è, come dissi, 
impens ie r i to di questa dichiarazione, e quasi ha 
accusato me di aver voluto indur re il Mini-
stero a r isolvere la quest ione a favore delle 
Società e contro 1' interesse dello Stato. 

Questo non è mai passato per la mia mente. 
Io non sono in alcun modo fautore del si-
s tema per cui ad esempio si vogliono al imen-
ta re le Casse pa t r imonia l i coi qua t t r in i del 
bi lancio. Se dovessi accennare ad un mezzo 
per r i empi re questo deficit, che l 'onorevole 
Sapori to al par i di me deve desiderare sia 
colmato, proporre i quello cui ho già accen-
nato ier i ; si era s tabi l i to che il deficit si do-
vesse colmare col 2 per cento sul prodot to 
lordo superante il prodotto in iz ia le ; potreb-
bero qu ind i concorrere e le Società e i l Go-
verno, in proporzione della percen tua le che, 
per le Convenzioni, spet ta loro sul prodotto. 
Ma, r ipeto, non ho mai inteso di definire 
un metodo quals iasi per sanare il debito della 
•Cassa pensioni , e sopra t tu t to della Cassa soc-
corso. Ho solo raccomandato che, t ra i due 
l i t igan t i , lo Stato e le Società, non ne vada 
di mezzo il personale ferroviar io . Ora credo 
che, par t i co la rmente dopo la promulgazione 
di quegl i Sta tu t i , dei qua l i dirò or ora una 
parola , e nei qual i l 'onorevole Sapori to ha 
voluto t rovare dei mig l io rament i per gl i im-
p iega t i e per gl i operai, era u rgen te che ve-
nisse dal banco del Governo una parola, che 
guarent isse questo personale contro l ' inco-
gni ta , che il deficit delle Casse gli prepara . 

L 'onorevole Sapori to ha detto che il deficit 
.s i è aggrava to perchè queste benefiche So-

cietà avrebbero coi loro s t a tu t i , in certo ! . . . . j modo, migl iorato la condizione degl i operai 
ass icurat i . 

Sarà s ta ta mig l iora ta la pensione per i 
pezzi grossi ; ma agl i operai invece è s ta ta 

i notevolmente aumenta ta la r i t enu t a ; ment re 
i è d iminu i ta per loro la garanzia , che queste 

Casse provvederanno domani, come provve-
dono in scarsa misura oggi, al bisogno. 

Dunque, onorevole Saporito, met t iamo la 
( questione nei ver i te rmini . Non voglio che 
j lo Stato si impegni a pagare quello, che non 
, deve pagare ; ma intendo che sia messo bene 
| in chiaro che questo deficit non può esser col-
j mato a spese del personale (ed a questo ri-
! guardo non mi ha del tu t to rassicurato un 
| accenno dell 'onorevole Saracco ad un nuovo 

sacrifizio da imporsi ad esso) poiché questo 
personale non può essere chiamato ad un 
nuovo contr ibuto. 

Onorevole Saporito, non so se E l l a co-
nosca esa t tamente la condizione del basso 
personale fe r roviar io ; ma dalle sue parole mi 
parrebbe che no. Non so se El la sappia che, 
per esempio, un guardaf ren i , che è esposto 
a pericoli , a r ischi ed a responsabi l i tà d 'ogni 
specie, che lavora qualche volta 23 sulle 24 
ore de l 'g io rno , percepisce uno s t ipendio di 
780 l i re all 'anno, e su questo s t ipendio deve 
pagare quat t ro r i tenute , per una somma to-
ta le di 150 lire, una delle qual i r i t enu te 
viene ora aggrava ta coi nuovi s ta tu t i delle 
Casse pensioni e soccorso. 

Dunque El la non può dire che da questa 
par te della Camera si cerchi di favorire o di 
solleticare gì ' interessi di alcune classi so-
ciali a det r imento dello Stato. 

Par lando ieri di ta le questione, non ho 
avuto a l t ra meta che di p ropugnare quel mi-
nimo di d i r i t t i e di interessi di classi vera-
mente infel ic i e diseredate, che non può, che 
non deve t rovars i mai in contradizione con 
gl i interessi e con gl i in tend iment i di uno 
Stato, il quale sia veramente conscio dei suoi 
doveri e della sua missione. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Socci. 

Socci. Prendo atto, r ingraz iandolo , delle 
dichiarazioni dell 'onorevole minis t ro r iguardo 
alle pa lud i del l 'Alberese, e r ingrazio anche 
l 'amico Brunicard i , che, su questa questione, 
si è mostrato animato dalle migl ior i in ten-
zioni. 

L 'onorevole Brun ica rd i però ha creduto di 


